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CIRCOLARE N° 2143 
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IL SETTORE CULTURA 
del 

CIRCOLO DIPENDENTI DELLA BANCA POPOLARE DI VICENZA 

Sezione territoriale di TREVISO 

Sabato 11 luglio 
 
 

 

 

Falzarego Lagazuoi 
 
 

GALLERIA DI MINA DEL LAGAZUOI 
 

Nella primavera del 1915 le Alpi erano un mondo quasi incontaminato, attraversato dai cacciatori di camosci, dalle 

guide e da pochi aristocratici; poi è scesa l’apocalisse e dopo due anni di guerra niente era più come prima, mancavano 

180.000 uomini e l’ingegneria bellica aveva cambiato le montagne per sempre. Uno dei luoghi simbolo di questa 

trasformazione è il Passo Falzarego, che per un turista del 2015 è solo un valico automobilistico per passare dalla conca 

di Cortina all’alto Agordino, o in Val Badia e Sud Tirolo proseguendo per Valparola, ma per i soldati del 1915/18 fu un 

altare sacrificale e per i loro comandanti fu il toponimo che non li faceva dormire di notte. Falzarego, Valparola, 

Lagazuoi, Sass de Stria, Col del Bos, Castelletto, Tofane e Cinque Torri sono stati dirupi insanguinati dalla primavera 

del 1915 all’autunno del 1917 colpiti da cannoni, sventrati dai perforatori, minati dall’ecrasite, usati e stravolti per 

difesa e sopravvivenza. Oggi sono luoghi restaurati e frequentati, con un interminabile percorso museale che dai forti 

militari sale sulle cime e poi si infila nelle gallerie scavate dai minatori alpini, penetrando nella montagna. 

Esempio eclatante di tutto questo è rappresentato da quanto potremo vedere nella escursione proposta.   

La galleria di mina che andremo a percorrere parte dalla Cengia Martini ed arriva alla sommità dell’anticima del 

Piccolo Lagazuoi. Fu fatta esplodere il 20 Giugno 1917 e potremo vedere il cratere che ha formato. La galleria è lunga 

circa un chilometro ed è stata oggi completamente recuperata e consente di visitare uno dei teatri più drammatici della 

Prima Guerra Mondiale. 

Partiremo dal Passo Falzarego ( m. 2102) e seguiremo il sentiero CAI n° 402 fino all’imbocco della Galleria che si 

trova nella famosa Cengia Martini. La galleria esce all’anticima del Piccolo Lagazuoi e da lì, tramite un sentiero che 

passa accanto al cratere formato dallo scoppio della mina italiana e che attraversa un interessante sistema di trincee che 

costituiva un posto di osservazione dell’esercito austriaco, si raggiunge la stazione a monte della funivia ed il rifugio 

Lagazuoi (m. 2752)  
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Chi pensa di non sopportare l’oscurità della galleria o la fatica della lunga scalinata può raggiungere il rifugio con la 

teleferica o tramite altro sentiero (n° 402 continuazione + 401) più comodo ed alla luce del sole. Stesso discorso vale 

anche per il ritorno a Passo Falzarego. 

Il ritorno previsto avverrà per sentiero CAI n° 401 fino alla Forcella Travenanzes (m. 2507), sentiero CAI 402 passando 

per Forcella Col del Bos (m. 2331) a fianco del famoso Castelletto fino a raggiungere tramite il sentiero CAI n° 412 + 

423 il Passo Falzarego passando in mezzo ai resti di una cittadella italiana con relativo ospedale. 

Pranzo previsto al rifugio Lagazuoi  o a sacco (libertà di scelta) 
Tempo previsto per l’intero percorso: circa 5/6 ore 

Note:  

- La galleria di mina costituisce solo il troncone principale di un più vasto sistema sotterraneo: il più ardito 

realizzato nel corso della Grande Guerra; infatti oltre al ramo principale costruito per poter piazzare la mina 

caricata con 32.500 chilogrammi di esplosivo vi sono la Galleria di Spalla utilizzata dagli assaltatori dopo lo 

scoppio della mina, la Galleria dell’Artiglieria da cui sparavano verso il Sass de Stria e la Galleria a Spirale 

con sbocco sulla Cengia Martini. 

- Obbligatorio equipaggiamento da montagna (scarponi, ecc) con mantella per ripararsi dalla 
sempre possibile pioggia, cappellino per ripararsi dal sole, indumenti di ricambio. Consigliamo 
anche di portare cannocchiali oltre, logicamente, alla macchina fotografica.  

- Obbligatoria la torcia elettrica e guanti, anche da giardinaggio, per salire la galleria Lagazuoi. 
 

 

Programma: 

 
Ore 9,00 - Ritrovo per tutti i partecipanti al Passo Falzarego 

- Ore  9,30 – partenza per l’escursione;  

- Ore 12,00 – rif. Lagazuoi PRANZO LIBERO 

- Ore 13,30 – Inizio discesa; 

- Ore 15,30 o 17  – a seconda dell’itinerario scelto, arrivo al passo Falzarego  

 

COSTO UNICO  SOCI /OSPITI:     1 € 
 
Importo comprensivo di quota premio Assicurazione per R.C. Rischi Diversi (1,00 € a persona)  

 

ISCRIZIONI ENTRO IL 9/LUGLIO 

Minimo max 25 partecipanti 
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